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Si entra nella fase cruciale 

La prima bozza di 
intesa all'esame 

del PCI e del PSI 
Entro domani sarà esaminata dalle altre for
ze politiche e si conoscerà il testo ufficiale 

Stabiliti nuovi criteri di designazione 

Approvata alla Regione 
la legge sulle nomine 

Il provvedimento è stato votato da tutte le forze politiche 
L'intervento del de Canali e del compagno Acciacca 

PERUGIA — I comitati 
regionali del PCI e del PSI 
oggi pomeriggio esamine
ranno la bozza di docu
mento programmatico ed 
istituzionale che i parti t i 
democratici hanno In 
questi giorni elaborato. 

Ieri sono cont inuate in
fat t i le riunioni del « tec
nici » e la nota del cinque 
par t i t i ieri sera tardi è 
s ta ta ult imata dal comi
tato ristretto ed è s ta ta 
rimessa alle forze demo
cratiche. 

Durante la giornata o-
dlerna. come si è detto, 1 
massimi organi dirigenti 
dei ' due part i t i della si
nistra prenderanno in e-
same il testo licenziato 
dalla commissione ristret
ta; nei prossimi giorni si 
susseguiranno invece le 
riunioni degli altri partiti . 

Cresce nel frattempo 1' 
Interesse della opinione 
pubblica nei confronti del
l'intesa democratica re
gionale. Quali contenuti 
comprenderà? Che solu
zione si contempla per 1' 
ufficio di presidenza del 
consiglio regionale? 

Entro domani si cono
scerà il testo ufficiale dei 
part i t i (se « passerà » al 
vaglio degli organismi di
rettivi delle forze demo
cra t iche) . Tra domani e 
dopodomani quindi si sa
prà non solo quali prospet
tive. di ordine program
matico, politico e istituzio

nale, l'intesa conterrà ma 
probabilmente anche le 
tappe che vorranno segui
re per la elezione del nuo
vo ufficio di presidenza 

Con ogni probaoilltà la 
votazione per il nuovo 
presidente e la ' discussio
ne sulla bozza d'intesa. 
per motivi temporali, av
verrà solo 11 4 agosto. Ma 
ancora si avanza l'ipotesi, 
da qualche parte, che tut
to questo possa avvenire 
entro la fine di questa set
t imana. 

Comunque, a prescinde
re dalle date, il lavoro u-
nitario tra i partiti , s ta 
proseguendo, per quel che 
di ufficiale se ne sa. con 
crescente spirito di colla
borazione e solidarietà. Un 
terreno d'intesa pare sem
pre più dellnearsi sia per 
quanto riguarda i temi 
s t re t tamente programma
tici sia per quelli istituzio
nali e politici. 

L'Umbria, è la sensazio
ne di parecchi, sta entran
do nell'occhio del tifone. 
L'opinione pubblica, anche 
quella nazionale, con e-
stremo interesse sta se-

! guendo gli sviluppi e l'è-
I voluzione del clima politi-
| co della nostra regione. 

Ciò che avverrà nella 
nostra regione nei prossi
mi giorni, infatti, riguar
derà il primo possibile ac
cordo t r a i l e forze demo
cratiche dopo quello sti
pulato a livello nazionale. 

L'Arci-caccia 
non approva 

l'apertura 
unificata 

PERUGIA — « Profondo ram
marico » è stato espresso dal-
l'ARCI-caccia in merito alla 
legge regionale che regola il 
calendario venatorio per le 
province di Perugia e Terni. 
L'associazione non approva 
infatti l'apertura unica per 
tutte le specie ritiene più con
sono un calendario opjxirtuna-
mente articolato per le varie 
specie di animali. 

L'ARCI caccia alTerma in
fatti, in una nota. « la ne
cessità di effettuare la caccia 
per specie e quindi il prelievo 
della selvaggina quando la 
stessa è presente sul territo
rio e quando è matura per 
essere cacciata; la necessità. 
quindi, di effettuare una dupli
ce apertura anticipandola al 
28 agosto per quanto concerne 
la selvaggina migratoria (que
sto non è possibile sino a 
quando non verrà introdotta 
una nuova normativa nazio
nale che regoli l'esercizio ve
natorio) e portando dalla se
conda domenica di settembre 
sino al primo gennaio la cac
cia alla selvaggina staziale ». 

jPERUGIA — Il consiglio re-
{ gionale non ha perso tempo. 
| Ieri mattina in apertura di 
I ceduta, l'assemblea all'una-
' nimità ha approvato un di-
I segno di legge presentato dal

la Democrazia cristiana sulla 
« disciplina per le nomine e 
designazioni di competenza 

i della Regione in enti od isti-
! tu/ioni ». 

11 provvedimento. come 
ben si capisce, è estrema-
niente importante perché 

I stabilisce criteri e determina-
) /.ioni per le designazioni di 
i carattere pubblico. 
I La legge, projxista dal con 
i sigliere democriatiano Sergio 
j Bistoni e illustrata dal con

sigliere de Guglielmo Canali 
I a nome della prima commis-
! sione consiliare, prevede che 
j entro il 31 ottobre di ogni 
I anno siano pubblicati sul bol

lettino ufficiale della Regione 
l'elenco e la data delle nomi
ne e delle designazioni da ef
fettuarsi dalla Regione nel
l'anno successivo, in base a 
leggi, regolamenti e conven
zioni. per incarichi di qua
lunque tipo presso enti ed 
istituti pubblici e privati. 
nonché in organismi collegia
li operanti a livello tecnico 

i ed amministrativo 

L'elenco dovrà indicare la 
denominazione degli enti, i-
stituti ed organismi, gli or
gani od uffici regionali cui 
spetta di provvedere alla 
nomina della designazione, i 
compensi previsti a qualsiasi 
titolo, nel corso di un anno. 

per ogni incarico da parte 
della Regione e degli enti, i-
stituti ed organismi interes
sati, i nominativi delle per
sone in carica alla scadenza. 

L'importanza della legge è 
stata dapprima messa in evi
denza dal democristiano Ca
nali. « Le nomine e le desi
gnazioni effettuate secondo il 
vecchio metodo che talvolta 
— ha detto Canali — porta
vano persone non idonee a 
ricoprire certi ruoli e spesso 
scelte per merito e con com
petenze non strettamente col
legati alla funzione da svol
gere. per cui scaturisce la 
necessità assoluta di proce
dere ad una loro regolamen
tazione come del resto è già 
avvenuto in qualche altra re
gione. 

« Gli scopi del disegno di 
legge di Bistoni — ha affer
mato Canali — sono tre: le 
pubblicazioni delle candida
ture, una più diffusa cono
scenza sull'attività politica ed 
amministrativa che detti enti 
svolgono su mandato o con 
la partecipazione della Re
gione. 

Il compagno Vincenzo Ac
ciacca. presidente del gruppo 
consiliare comunista, ha sot
tolineato invece come la leg
ge sia « in armonia con l'ac
cordo nazionale fra i partiti 
democratici e che la Regione 
dell'Umbria con questo prov
vedimento è coerente con 
quanto stabilito dall'intesa 
programmatica. 

Primo incontro sulla piattaforma tra consiglio di fabbrica e direzione 

Avviate le trattative per la « Terni » 
I rappresentanti della società si sono riservati qualche settimana di tempo di riflessione - Gli in
contri decisivi si avranno a settembre - Permangono ancora luci e ombre nel futuro dell'azienda 

TERNI — Direzione e consi
glio di fabbrica della «Ter
ni » si seno, per la prima 
volta, incentrati per inizia
re la trattativa sulla piatta
forma aziendale. La direzio
ne era rappresentata da Ros
ai e da Mancinelli. 

Si è trattato di un incen
tro interlocutorio, servito più 
che altro ad illustrare i con
tenuti ' della piattaforma. I 
dirigenti dello stabilimento 
hanno ascoltato la relazio
ne fatta a nome del consi
glio di fabbrica da Giovan-
netti, hanno espresso un pri
mo, sommario, giudizio e si 
sono presi qualche settima
na di tempo per « riflettere », 
dopo di che le parti torne
ranno nuovamente ad incen
trarsi. 

La trattativa vera e pro
pria inizierà ormai a settem
bre, visto ohe col primo di 
agosto la fabbrica chiuderà 
per il periodo di ferie. Pri
ma di questa data, il consi
glio di fabbrica ha deciso di 
convocare le assemblee ge
nerali per fare il punto della 
situazione, sia per il riferi
mento agli sviluppi recenti 

Incontri 
artistici 

fino al 14 
di agosto 

PERUGIA • — Giovani di 
(Austria. Inghilterra, Israele 
e Italia) sono impegnati da 
ieri negli • incontri artistici 
internazionali che si tengono 
fino al 14 prossimo a Spoleto, 
Acquasparta. Giano dell'Um
bria e Umbertide 

L'iniziativa è promossa dal
la Associaziocne per ls atti
vità assistenziali italiane e 
intemazionali di Terni, dal
l'assessorato ai beni culturali 
della Regione dell'Umbria e 
dal Cernirne di Spoleto. Una 
sene di manifestazioni arti
stiche di indubbio interesse 
iniziata ieri ad Acquasparta 
con una serata di danze fol
cloristiche presentate da un 
gruppo di giovani austriaci. 
gii stessi che domani sera 
si esib.ranno o Spoleto <S. 
Giovanni di Baizzo) ed il 29 
* Giano dell'Umbria. S?mpre 
domani a Spoleto l'orchestra 
giovanile di Salisburgo effet
tuerà un concerto poi ripetu
to il 29 a Villa Redenta, il 31 
a Castiglione di Acquasparti 
il 1. ad Umbertide. il 2 ago
sto e Cesi di Acquasparta ed 
11 6 a Giano dell'Umbria. 

Partecipa alla rassegna an
che uno spettacolo di mim: 
inglesi («Ycuth experimenta! 
theatre») che si esibirà il 2 
a Spoleto, il 4 a S. Giovan
ni di Baizzo. il 7 a Villa 
Redenta, il 9 ad Acquaspar
ta. n i ad Umbertide ed il 13 
a Giano. Musica da camera 
verrà proposta da un gruppo 
di Israele ( 1 a Spoleto. 4 Um-
bertide. 5 ad Acquasparta. 6 
a S. Giacomo di Spoleto. 7 a 
Giano dell'Umbria). 

L'Italia è presente con il 
gruppo di « I Guitti » di Spo 
leto che rielaborano da Sha
kespeare il «Romeo e Giu
lietta» con una serie di rap
presentazioni: il 30 luglio al 
Caio Melisso di Spoleto, il 5 
asosto a S. Giacomo, sempre 
dì Spoleto, il 9 ad Umbertide. 
li 13 ad Acquasparta e il 14 
a Giano dell'Umbria. 

Tutti gli spettacoli hanno 
fnlzio alle ore 21 e sono com-
fittamente gratuiti. 

della questione siderurgica, 
sia al primo incontro avu
to per la vertenza aziendale. 

Le assemblee, di due ore, 
articolate in base ai turni 
di lavoro, saranno tutte ef
fettuate entro oggi e do
mani. 

L'ingegner Mancinelli ha 
anche tracciato, nell'incontro 
eco il consiglio di fabbrica, 
ii quadro dell'andamento pro-
auttivo. fornendo le cifre re
lative al primo semestre e j 
prospettando le previsioni 
per il secondo semestre. La 
direzione aziendale si è det
ta ottimista, nel senso che 
per i prossimi mesi non do
vrebbe presentarsi il rischio 
d: sospensione del lavoro per 
un eccesso di produzione. 

Un ottimismo che non è 
na to motivato con il farsi 
'.Ui-e di sintomi di ripresa e-
conomica e ceti la ccnstata-
Zicne di un miglioramento 
del mercato. Le cause sono 
di ordine molto più ristretto; 
i successo che a causa della 
rottura dell'impianto per i 
gas di Prisciano. la « Temi » 
ha già fatto ricorso, per un 
buon numero di ore. alla 
cassa integrazione, e si trova 
ora a dover recuperare il 
tempo perduto. 

Da parte dell'ingegner 
Mancinelli è stato nella so
stanza ripetuto il discorso 
contenuto nella « relazione 
Armani». «La •'Terni" può 
fare affidamento sulla pro
duzione di laminati plani in 
acciaio inossidabile, per i qua
li esiste una buona richiesta 
di mercato e per i quali si 
prevede, rispetto al 1976. un' 
aumento della produzione. 

Le cose non vanno altret
tanto bene per i lamierini 
magnatici, per i quali rispet
to al "76 è prevista invece 
jna riduzione della quantità 
prodotta. Le difficoltà sono 
dovute da una parte alla de
bole richiesta interna, dall' 
a.ivo ai magri profitti che si 
ne>ccno a strappare sui mer
ci f esteri. 

Molte della speranze sono 
riposte sul nuovo lamierino 
magnetico, il « Temi MU » 
eh»» l'azienda sta per immet
tere sul mercato. Ma. lo si è 
ripetuto, le prospettive non 
sono certo tranquillizzanti. 
E ancora meno lo seno quel
le per le lavorazioni specia-
.i. I. blocco degli investimen
ti ENEL lascia poco mar-
g:ne di manovra per quanto 
riguarda i getti e i fucina
ti Si vende all'estero, ma 
colendo far fronte ad una 
concorrenza spietata e quin
di realizzando dei ricavi mo
destissimi. 

Per la caldarena la soluzio-
n riei vecchi mali resta an
co"» legata alla volontà di 
rendere operante l'accordo 
eco »a Breda Termomeoca-

li quadro produttivo trac-
o'ato alla fine del 1. seme
stre presenta quindi luci ed 
t-mbre. Di parte sindacale 
sc-.c state g'à avanzate pre
cise proposte, ora all'esame 
di tutti -.'.'. organismi inte
ressati che, se applicate, pos
salo garantire alla «Temi» 
un proprio spazio nel pano-
:a"ua nazionale delle indu-
:?trit* siderurgiche ed elettro
meccaniche. 

Bisognerà vedere quale sor
te avranno queste proposte, 
intorno alle quali, è stato 
già annunciato, dopo il pe
riodo feriale, si avrà una 
più energie?, mobilitazione 
dei lavoratori. 

g. e. p. 

Piano di intervento dell'azienda di soggiorno 

Sarà restituita alla collettività 
la vecchia colonia di Piediluco 

Per la ristrutturazione dovrebbero essere spesi circa 700 milioni - Prevista la 
costruzione di un ostello e di un self-service - Programmati altri interventi 

Una fase della produzione all'interno della « Terni » 

TERNI — In base alla legge 
regionale n. 281 del 1. giugno 
1977. l'azienda autonoma di 
cura, soggiorno e turismo del 
Ternano prevede di realizzare 
una serie di interventi per 
diverse centinaia di milioni 
di spesa, in varie località 
del territorio di sua compe
tenza. 

Circa 700 milioni di lire 
dovrebbero essere spesi, se
condo quanto propone l'azien
da, per restituire alla col
lettività, alle organizzazioni 
sportive e del tempo libero, 
la semiabbandonata e colo
nia di Piediluco. Questa strut
tura. dotata di grandi spazi 
interni ed esterni, situata di 
fronte al lago, viene finora 
utilizzata sporadicamente per 
ospitarvi gli atleti, che ogni 
anno partecipano alle mani
festazioni rendere. 

11 piano di intervento della 
azienda autonoma prevede la 
ristrutturazione polifunzionale 
del complesso per dotarlo di 
un ostello (parte a residence 
organizzato in miniapparta
menti, parte a ristorante self 
service) unitamente alla do
tazione di attrezzature e in
frastrutture per il tempo li
bero. 

Il progetto di massima, rea
lizzato dalla Regione su ri
chiesta dell'azienda autono
ma. prevede la realizzazione 
di circa cento posti letto, ele
vabili eccezionalmente a due
cento; una sala per confe
renze della capacità di circa 
cento posti, in più al terzo 
piano dello stabile, 17 mini
appartamenti per una capa
cità di 60 posti letto, infine. 
il ristorante self-service della 
capacità di duecento posti. 

Un altro intervento che la 
azienda di soggiorno si prefig
ge di compiere è quello in 
direzione dell'ex rifugio fore
stale di Pollno-Colle Bertone. 

Si tratta di realizzare un 
ostello e un bar ristorante. 
Tenuto conto della perdurante 
chiusura dell'albergo « Valle 
Verde ». l'intervento dell' A-
zienda autonoma darebbe vita 
all'unica attrezzatura funzio
nante sulla montagna di Po-
lino. 

A questo proposito va detto 
che l'ente di turismo ha già 
concesso al comune un con
tributo di 20 milioni di lire 
per i primi lavori di ristrut
turazione dell'ex rifugio fo
restale. Il terzo intervento che 
ci si prefigge di compiere è 
quello in direzione dell'alber
go Lido di Piediluco, tuttora 
chiuso. 

Il quarto intervento che la 
Azienda di soggiorno del Ter
nano intende compiere è quel
lo della creazione di compeggi 
a Piediluco e a Furapane 
(comune di Acquasparta). 

Per quanto riguarda il fu
turo campeggio di Piediluco. 
esso dovrebbe avere circa 100 
posti tenda e circa 100 posti 
roulotte. Per poterne raddop
piare le capacità ricettive. 
l'Azienda ha chiesto al Co
mune di Terni una variante al 
piano particolareggiato della 
zona. 

Per quanto riguarda il cam
peggio di Furapane. ora chiu
so. di proprietà dell'ex Ente 
provinciale del turismo, la 
Azienda ha chiesto alla Re
gione di farsi carico del suo 
ripristino. 

L'ultimo intervento che la 
Azienda di soggiorno prevede 

I lavori della commissione culturale regionale del PCI 

Politica e cultura oggi 
La relazione del compagno Stefano Miccolis - Compiti più impegnativi per tutto il Par
tito - Sottolineata l'esigenza di un'azione nuova nelle conclusioni di Aldo Tortorella 

PERUGIA — « Compagni, 
nelle Giunte, negli enti e 
ovunque operiamo non ac
contentiamoci di gestire be
ne l'esistente, ma continuia
mo con più forza neila strada 
del r.nnovamento e dell'avan
zamento culturale». 

Ha parlato in questi termi
ni Aldo Tortorella. responsa-
IÌ.'.C della sezione culturale 
della direzione del PCI, con
cludendo la riunione di ieri 
della commissione culturale 
del Comitato Regionale um
bro; una occasione per una 
ampia riflessione prima del 
prossimo dibattito autunnale. 
« Politica e cultura nell'attua
le situazione economica e par
lamentare» è nei fatti, il 
tema attorno al quale han
no ruotato gran parte degli 
interventi dando vita a oltre 
quattro ore di dibattito. 

Se unico è stato il filo con
duttore. ampi e diversi i con
tributi specifici seguiti alla 
relazione del compagno Ste
fano Miccolis. 

Del resto è stato lo stesso 
Miccolis a fornire un qua
dro articolato di problemi. 
tutti legati alla nuova fase 
politica ed ai più avanzati 
compiti che il nostro parti
to deve affrontare sul piano 
della cultura: cenfronto ideo
logico ccn le altre forre po
litiche. rifiuto delle tenden
ze integralistiche, di sche

matismi anche se riferiti al 
marxismo («Marx ridotto a 
semplici formule») ed al
trettanto ferma consapevo
lezza dei nostri caratteri di
stintivi mentre lo scontro con 
le posizioni delle altre forze 
politiche si fa più serrato. 
Maggiore impegno nella bat
taglia delle idee dunque — 
lo ha ribadito anche Gino 
Galli intervenendo al dibat
tito — portato avanti assie
me ad una ricomposizione tra 
polìtica e cultura che sola può 
far avanzare e permettere il 

! rinnovamento del Paese 
Quando, infatti accanto agli 

intellettuali tradizionali si 
affianca — ne ha parlato il 
compagno antropologo Tullio 
Seppilli — una vasta massa 
di soggetti che negli enti lo
cali. nell'industria, nell'edi
toria raggiungono una nuo
va consapevolezza, esistono 
concrete possibilità per im
boccare strade più avanzate. 

Un corpo intellettuale a di
retto contatto con scelte ope
rative, una cultura più dif
fusa che spinge verso maggio
ri coerenze e reali cambia
menti. 

In Umbria — Miccolis, 
Galli, Seppilli. Bruno Toscano 
ed altri ne hanno fatto cen
no — esistono grossi esempi 
di elaborazioni e soluzioni 
estremamente avanzate: nel
la psichiatria nella • politica 

t ospedaliera, nell'informazione 
ecc.: ma accanto a queste 
proposte d'avanguardia non 
mancano le contraddizioni di 
una pratica non sempre al 
passo con l'elaborazione teo
rica. 

« Teoria-prassi », dunque. 
sempre più legate, ma so
prattutto nuove idee e più 
forte impegno culturale. Non 
basta governare bene, non 
basta risolvere tutti i proble
mi. perché ad essi se ne ag
giungono di nuovi da ricono
scere e affrontare. E allo
ra: perché, ad esempio i re
centi scontri sono avvenuti 
proprio in una città come Bo
logna? 

Con questo interrogativo 
Aldo Tortorella si è ricon
dotto al tema dominante del 
dibattito. « Perché a Bologna 
le attese erano più grandi». 
ad ogni conquista segue il 
sorgere di nuovi problemi — 
ha continuato il suo interven
to Tortorella — che vanno 
compresi ed affrontati. Di qui 
la battaglia delle idee come 
inscindibile necessità per un 
reale cambiamento, una cul
tura, però, non relegata nel
l'accademia e nello specia-
llsmo. 

L'occupazione giovanile — 
affermava ad esemplo Torto
rella — non è risolvibile so
lamente con una legge, vi so
no • problemi strutturali da 

affrontare anche con la crea
zione di una «nuova cultu
ra ». anche con interventi che 
sappiano efficacemente com
battere. sul piano delle idee, 
l'ideologia della disgrega
zione. 

No all'irrazionalismo dun
que? Non solo e comunque 
non semplicemente esorciz
zando problemi legati all'in
dividuo ed al suo stare nella 
società. Estremo rigore intel
lettuale. ma in tutto il no
stro sperare. Tortorella — ri
cordando le esperienze avan
zate che nella nostra regio
ne sono state create — ha 
sottolineato come, nello spe
cifico. i nostri amministrato
ri non possano non sentirsi 
impegnati a fornire sempre 
maggiori esempi con la qua
lità dei propri interventi. 

Mentre la battaglia delle 
idee è aperta e serrata, la 
pratica deve essere il ri
scontro concreto di tutte le 
elaborazioni. Grandi modifi
cazioni si sono verificate; 
Tortorella ha ricordato come 
la caduta della discriminan
te anticomunista rappresen
ti una grossa vittoria cultu
rale, mentre comunque rima
ne aperta l'esigenza di porta
re avanti, di creare, soluzio
ni più avanzate. 

di compiere è quello in di
rezione della cascata delle 
Marmore. Si tratterà di rea
lizzare il progetto di parcheg
gi antistanti la cascata, di 
organizzare in modo razionale 
il suo parco naturale, di ren
dere agibile tutta la zona im
mediatamente circostante, con 
la realizzazione di punti ri
storo e la valorizzazione delle 
grotte naturali della cascata 
stessa. 

Al presidente dell'Azienda. 
Gianni Tornassi. abbiamo 
chiesto una dichiarazione sul 
piano presentato e sugli obiet
tivi dell'Ente da lui stesso 
diretto. 

« Non c'è dubbio — ci ha 
detto Tornassi — che il pro
gramma che abbiamo elabo
rato assume una rilevanza 
importante sia nella sua im
mediatezza sia in prospettiva. 
Il riferimento al problema oc
cupazionale è abbastanza 
chiaro nelle sue linee gene
rali. 

Come Azienda ci siamo 
preoccupati di intervenire in 
direzione di programmi che 
avessero dato un risultato po
sitivo per il turismo, ma so
prattutto uno sbocco occupa
zionale stabile per molti gio
vani. 

Certo, noi guardiamo con 
interesse alla costituzione di 
forme di associazionismo e di 
cooperazione nel settore turi
stico alberghiero ». 

Enio Navonni 

Documento degli industriali 

Sono senza fondamento 
i rilievi della Confapi 

PERUGIA — Anche la Federazione degli industriali del
l'Umbria. dopo le precisazioni del dipartimento problemi 
economici della Regione dell'Umbria, ha preso posizione 
nei confronti della polemica suscitata dalla CONFAPI 
sulla attuazione per l'Umbria della legge tessile (n. 1101). 

« Rilievi assolutamente inconsistenti e privi di ogni 
fondamento », cosi la Federazione industriali definisce 
seccamente le note rese pubbliche dalla Confapi. 

« Il ragionamento svolto dalla Confapi — a giudizio 
della federazione Industriali — è stato davvero contrad
dittorio: infatti da una parte si afferma die le piccole 
e medie aziende del settore, per sfiducia, non hanno 
presentato a suo tempo domande di finanziamento, dal
l'altra poi si lamentao che i finanziamenti concessi sono 
andati alle aziende che invece ne hanno fatto richiesta ». 

Sulla base di questa constatazione — continua la nota 
della federazione industriali — si osserva che, invece di 
protestare oggi, bene avrebbe fatto l'organizzazione, che 
si dice insoddisfatta, ad informare al momento opportuno 
le eventuali aziende ad essa aderenti con qualche inte
resse ai finanziamenti previsti dalla legge tessile, consi
gliandole a presentare richieste dei mutui agevolati. 

« Le Associazioni degli industriali — precisa ancora 
il comunicato — lo hanno fatto, segnalando a tutte le 
proprie associate, in data 7 settembre 76. la riapertura 
dei termini per la presentazione delle domande di finan
ziamento sulla legge 1101, assistendo le aziende inte
ressate nella stesura della documentazione richiesta e 
mettendo a disposizione delle stesse i propri ullìci per la 
compilazione delle domande. 

Una presa di posizione estremamente chiara, mentre 
comunque l'attuazione della legge va avanti consentendo 
buone aspettative occupazionali nel settore. 

Incontro tra Marri e il direttore delPOlivetti 

Nel futuro dell'amministrazione 
e' è « l'informatica distribuita » 

Uno strumento per il riordino dell'apparato regiona
le — L'occasione dell'avvio del programma di sviluppo 

9- r. 

PERUGIA — Il problema del
la diffusione organica e piani
ficata dello strumento infor
matico e del suo impiego per 
la gestione del complesso si
stema di funzioni delegate a-
gli enti locali, per disporre ra
pidamente di informazioni 
giustificative sulla situazione 
del territorio regionale e la 
attività degli enti locali, è sta
to al centro di un incontro, 
svoltosi ieri a palazzo Cone-
stabile. fra il presidente del
la giunta regionale Germano 
Marri e il direttore dell'Oli-
vetti (divisione Italia) ing. 
Vittorio Levi. 

Erano presenti il presidente 
del Crued Formica e il di
rettore Panelli, l'ing. Spinel
li, il responsabile dell'ufficio 
del piano della regione Le-
vrero, il direttore dell'area 
centro occidentale Olivetti 
Maggio, il responsabile della 
Olivetti per l'automazione de
gli enti locali Camera, il dr. 
Poggi della filiale di Peru
gia, il dr. Bracciali e il Dr. 
Gentile. 

Dopo aver sottolineato la 
nuova fase politica aperta 
dall'approvazione della propo
sta conclusiva della legge 
382, Marri ha detto che «lo 
strumento informatico costi
tuisce una occasione irrinun
ciabile per il riordino del fun
zionamento della pubblica 
amministrazione e fornisce il 
mezzo indispensabile per po
ter garantire la base infor
mativa necessaria per qual
siasi attività di programma
zione e di intervento. 

Lo stesso programma re
gionale di sviluppo — ha pro
seguito il presidente Marri — 
prevede in modo esplicito la 
realizzazione del piano regio
nale dell'informatica e ciò — 
ha aggiunto — sta a signifi
care in termini chiari la lun
gimiranza dell'amministrazio
ne regionale. 

La polivalenza del mezzo in
formatico interessa, nelle sue 
applicazioni, più settori di in
tervento. Di qui l'esigenza di 
creare un coordinamento ade
guato. 

E* a questo fine — ha con
cluso Marri — che la Regio
ne intende stabilire un rap
porto di confronto e di colla
borazione con tutti gli inter
locutori interessati, dal Crued 
al Crues e all'università, an
che in relazione alle esigen
ze poste dai problemi dell' 
occupazione giovanile». 

Dal canto suo. il direttore 
della Olivetti ing. Vittorio 
Levi, ha manifestato la pie
na disponibilità della società 
a collaborare con la Regione. 
L'Olivetti — ha detto fra 1' 
altro — dispone di una ade
guata struttura tecnica e di 
una produzione specializzata 
(l'informatica distribuita) 
particolarmente adatta per u-
na diffusione capillare delle 
apparecchiature informatiche. 

Notevole inoltre l'esperien
za acquisita nell'attività svol
ta presso altre regioni e la 
capacità per la formazione 
tecnica del personale in Um
bria — ha affermato l'ine. 
Levi — l'Olivetti dispone di 
una massiccia presenza orga
nizzativa che — ha aggiunto 
— affiancata al notevole 
«know-how» del Crued. è sen
z'altro in grado di garantire 
il necessario supporto tecnico 
alla realizzazione del piano 
— come ha sottolineato il 
presidente del Crued Formica 
— dispone infatti già da tem
po di uno strumento come il 

Crued che ha consentito di 
approfondire la questione del
l'impiego dell'informatica nel
l'ambito della pubblica am
ministrazione, e di dotare la 
Regione di una autonomia di 
mezzi e di conoscenze, ade
guate agli attuali livelli tec
nologici del settore. 

«Sono ormai maturi i tem
pi — ha affermato Formica — 
perché gli enti locali, comu-

i ni, province, ospedali, azien-
' de municipalizzate si servano 

regolarmente degli strumen
ti informatici». 

Su proposta del presidente 
Marri, una apposita commis
sione tecnica preparerà una 
ipotesi di piano, che verrà 
sottoposta a tutti gli enti e i 
soggetti interessati, e quindi 
discussa in un prossimo con-

i vegno. 

Incidente sul lavoro alla ITRES 

Operaio investito da una 
scarica di alta tensione 

E' stato ricoverato in un ospedale romano - Un duro 
comunicato del consiglio di fabbrica dell'azienda 

NARNf — Un operaio della 
ITRES è rimasto vittima di 
un infortunio sul lavoro. Si 
chiama Armando Bobbi e abi
ta a Taizzano, una frazione 
del comune di Narni. 

Stava effettuando dei lavori 
di manutenzione all' interno 
dello stabilimento, quando si 
è verificato un corto circuito 
e dai fili dell'energia elettri
ca si è sprigionata una fiam
mata. L'operaio è rimasto at
taccato a uno dei fili dell'al
ta tensione e la scossa gli ha 
procurato un forte choc. 

Soccorso dai compagni è 
stato accompagnato all'ospe
dale di Narni dove le sue con
dizioni si sono rivelate meno 
gravi di quanto temuto. Tut
tavia i medici hanno ritenuto 
opportuno farlo trasferire al
l'ospedale Sant'Eugenio di Ro
ma. Il consiglio di fabbrica 
si è subito riunito per esami-

I nare l'accaduto, alla luce di 
una situazione che. nella fab

brica. per quanto riguarda la 
prevenzione degli incidenti, è 
giudicata cicl tutto insoddisfa
cente. 

Al termine della riunione è 
stato stilato un comunicato 
nel quale si esprime una sen
tita critica nei confronti del
l'operato dell'azienda. Si Ta 
rilevare che precedentemente. 
il lavoro di manutenzione ve
niva effettuato in tre turni. 
Adesso si è passati ad un 
solo turno, imponendo quindi 
agli addetti dei ritmi ecces
sivi. 

Per di più a questa man
sione sono stati chiamati la
voratori che hanno una non 
adeguata esperienza e anche 
questo fattore accresce la 
possibilità di infortuni. 

Il consiglio di fabbrica chie
de per ciò che la direzione 
adotti misure adeguate per 
difendere la salute dei lavo
ratori. 

D I CINEMA 
TERNI 

FIAMMA: Lo spavaldo 
MODERNISSIMO: Profumo di ver- • 

gtne , 
NUOVO LUX: Irma la dolce 
PIEMONTE: Un giorno una notte j 
POLITEAMA: Scandalo in famiglia j 
VERDI: L'insegnante 

PERUGIA ' 
TURRENO: Di che segno lei 
LILLI: (Chiuso per tene) 
MIGNON: (Chiuse per lene) 
MODERNISSIMO: Profumo di 

donna 
PAVONE: Pasqualino settebellene ' 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Fratello Mie sorella 

luna 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: Il dormiglione 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: La città è scon

volta ( V M 18) 
ORVIETO 

SUPERCINEMA: Labbra di lurido 
blu 

PALAZZO: Maciste 


